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Caro lettore,


l’intento principale di questo libro è quello di spiegarti le vere cause che provocano una pressione sanguigna anormale ed i vari problemi circolatori che affliggono il corpo umano. Questo testo si propone, quindi, di illustrarti come le abitudini di vita imprudenti ed innaturali contribuiscano a provocare tali condizioni e perché questi esempi di vita sbagliati debbano essere abbandonati.


Leggerai, inoltre, dell’Igiene Naturale, che non è una delle tante “arti curative”, bensì un sistema di vita comprensivo e ragionevole che, attraverso un ottimo adattamento personale, permette al corpo di GUARIRE DA SE’ e di mantenersi in buona salute, così com’è naturale che sia. Da oltre un secolo e mezzo l’Igiene Naturale ha aiutato migliaia di persone, negli USA, in Canada, in Messico, in Gran Bretagna, in Australia, in India, e così via. Più precisamente, essa ha aiutato tanta gente ad aiutarsi da sè, allo scopo di godere di una salute migliore e di una vita più piena.


Troverai qui alcune testimonianze riguardanti l’ipertensione e la malattia circolatoria, presentate da eminenti insegnanti americani di Igiene Naturale; molto diverse da quelle che ti sono state raccontate dai giornali di massa e dalle propagande mediche. Se attualmente stai soffrendo di ipertensione o di problemi circolatori, potrai trarre coraggio e speranza dal fatto che molti sofferenti come te sono stati aiutati dall’Igiene Naturale, dopo aver compreso ed accettato le responsabilità derivanti dalle proprie abitudini di vita (le quali possono fare veramente tanto per mantenere o distruggere la salute) e averle cambiate per il meglio.




Capitolo 1


IPERTENSIONE
(pressione sanguigna alta)


di Herbert M. Shelton


La pressione alta è una delle tante conseguenze di una serie di malattie, la prima delle quali si manifesta sotto forma di raffreddore, o di febbre dovuta a catarro. Il raffreddore, secondo la filosofia Igienico Naturale, è il primo sintomo di malattia, e, se non viene trovata e rimossa la causa, può portare ad una moltitudine di crisi che si possono concludere con la pressione alta o con una qualsiasi malattia organica cronica, come il diabete, la malattia di Bright, la tubercolosi, la malattia cardiaca ed arteriosa, la paralisi, la pazzia, il cancro, ecc.


Fin quando le tante malattie organiche, cause di decessi, verranno riconosciute come punti finali di una progressiva evoluzione patologica, l’assistenza al malato non avrà alcun senso. Queste malattie devono essere considerate non come tante malattie specifiche, ma come diversi risultati di un medesimo processo patologico.


Quando questo principio sarà compreso, i dottori di tutte le scuole riconosceranno la futilità dei trattamenti profilattici e terapeutici al punto finale del processo, e rimuoveranno la causa dell’evoluzione patologica molto prima che si giunga allo stadio finale.


Poco o niente si sa circa le cause dell’ipertensione. Gli strumenti di precisione possono dire quando un paziente ha la pressione alta, e fino a che punto questa possa arrivare, ma non ci diranno nulla circa la causa: di conseguenza, i dottori possono a mala pena cercare di abbassare la pressione a suo dispetto. Le medicine che servono a deprimere il cuore o a rilassare le arterie sono popolari. Mezzo secolo fa si ricorreva alla rimozione della ghiandola tiroidea, ed il dott. Crile a sua volta appoggiò la tesi della rimozione del plesso solare. Nessuna di queste soluzioni, comunque, rispecchia a fondo la causa. Esse riescono soltanto a rovinare il paziente.


Grandi sforzi sono stati fatti per cercare di far risalire la malattia ipertensiva ad un qualche fattore ereditario, ed è stato così deciso da illustri esperti, dopo accurate indagini, che l’ereditarietà è realmente un elemento determinante, tanto che “nelle famiglie in cui ricorre la malattia, la seconda generazione muore prima di quella che la precede, e la terza ancora prima della seconda”. Questo allarmante quadro di “connessione ereditaria” non tiene certo conto delle cause prime.


Da tempo l’ereditarietà è vista come la “causa” di tutto. Questo sta a significare che invece di trovare le vere cause del male, di solito diventiamo dei dipendenti della conosciutissima abitudine di “attribuire agli altri le nostre responsabilità”.


L’ereditarietà, presa come fattore causativo d’ipertensione, costituisce una risposta data ai creduloni e agli irriflessivi per poterli soddisfare. E’ un capro espiatorio molto usato dai dottori come sostituto alle informazioni ed al pensare razionali.


Supponendo che la pressione alta sia ereditaria, deve, comunque, essere esistita prima della sua trasmissione. Ciò significa che la sua prima causa non sarà stata l’ereditarietà, ma qualcos’altro. Se insistiamo a chiudere gli occhi sulla prima e reale causa dell’ipertensione, e confessiamo di non conoscerla, sarà impossibile determinare se è la pressione alta o la CAUSA dell’ipertensione “a ricorrere nelle famiglie”. E’ la pressione alta a produrre il progressivo accorciamento della vita nella seconda e terza generazione, o è la causa (responsabile della pressione alta) a provocare l’indebolimento progressivo delle future generazioni? L’ereditarietà è, dunque, solo un piolo al quale attacchiamo qualsiasi cosa che non comprendiamo.


Quasi nessuna delle frequenti irritazioni del sistema simpatico si conclude con la pressione alta. L’irritazione del sistema nervoso, derivante dalla pressione di una prostata ingrossata, può causare pressione alta.


Se l’asportazione della prostata è seguita da un abbassamento della pressione sanguigna, il chirurgo è o meno giustificato nel dichiarare che è l’ingrossamento della ghiandola a causare la pressione alta e che, quindi, in tali casi essa va rimossa? Certamente no.


Il vero rimedio non consiste nell’asportazione della prostata, ma nel determinare e rimuovere la causa del male. Se la ghiandola viene rimossa e la causa è ignorata, quest’ultima innescherà un altro processo irritativo, ed il paziente dovrà essere curato daccapo.


Per porre rimedio all’ipertensione è necessario, quindi, rimuovere le cause, che sono veramente tante.


L’indurimento delle arterie produce pressione alta. Ma cos’è che porta all’indurimento?


Quando ha inizio tale processo e come può essere superato?


L’irritazione porta all’indurimento delle arterie, che a volte diventano come staffili, e non c’è alcun dubbio che se fosse possibile vedere o sentire i sottilissimi vasi capillari, li troveremmo duri e rigidi. L’irritazione è di origine tossica ed emotiva, e deriva per buona parte, se non totalmente, da abitudini in eccesso o avvelenanti.


«Le persone affette da ipertensione – dice il dott. Tilden – si stanno dirigendo velocemente ad una fine prematura, gioendo, per quanto possono, dei piaceri della vita, quali lussurie di alto livello, come l’acquisto di capitali, o di livello più basso come l’incontrollata sensualità e l’indomabile brama per tutto ciò che si desidera.» L’aumento della massa sanguigna (pletora) non è uno stato ideale, e l’ipertensione (eccessiva tensione del sistema cardiocircolatorio) dovuta a ciò aumenta l’avvelenamento tossico.


La pletora consiste in una ipersaturazione di cibi e liquidi nel corpo. L’ingerimento eccessivo di bevande non-stimolanti, anche acqua e succhi di frutta, può produrre in poco tempo pressione alta. I liquidi eccessivi rappresentano una delle cause di obesità, e quest’ultima condizione provoca sempre un rialzo di pressione.


L’ipertensione può significare troppo sangue e linfa (pletora) o anche il contrario: infatti, alcune volte si riscontra ipertensione nei casi di anemia.


L’ipertensione può essere un sintomo derivante dall’influenza di tabacco sull’organismo.


Può essere un sintomo dell’influenza dell’alcol, o del tè o del caffè, o di altre abitudini malsane. Nessuna persona sottoposta agli avvelenamenti dell’attuale civiltà è risparmiata dalla pressione alta. Il sale, il pepe, ed altre spezie e condimenti, producono sufficiente irritazione nervosa da provocare ipertensione.


Può darsi che il principale agente causativo della pressione alta sia la tossiemia, derivante da una richiesta di eliminazione. La tossiemia secondaria, quale quella riscontrata nella nefrite (malattia di Bright), o un’autointossicazione intestinale provocata da fermentazione e putrefazione gastrointestinale, producono irritazione nervosa, tanto da causare pressione alta. Una dieta altamente proteica dà origine ad un’irritazione particolarmente virulenta, quando si putrefà il tratto digestivo.


Qualsiasi forma d’eccesso sovralimentazione, superlavoro, eccessiva attività venerea, troppa felicità, iperindulgenza inutile mette a dura prova il sistema nervoso, e porta all’indebolimento dell’organismo, che richiede secrezione ed escrezione.


La richiesta di secrezione produce indigestione, che a sua volta provoca auto intossicazione intestinale; la richiesta di escrezione produce tossiemia. Limitando lo spreco di energia nervosa si previene l’indebolimento, garantendo così una buona digestione ed un’efficace eliminazione, nonchè salute e longevità.
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